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OIRDIT.NANZA

Il Giudice,
dott. Massimo Moriconi,

letti gli atti e la relazione dell'avv.Francesco Capozzi delegate) a!-
,vendite.

Considerato c h e  a  s egui t o d i  b e n  c i nque a s t e  (senza

aggiudicazione) il prezzo di vendita dell'imrrobi!2. c a  ultimo sceso

(inutilmente) alla somma di E.79.1.04.
Considerato che i l  valore stabilito da consulente stimatore del

Giudice ammontava ad €.206.090.

Ritenuto c he l'ipotesi d i  disporre u n  ulteriore esperimento d i

vendita allo stesso prezzo non na senso in quanto evidentemente
al momento non v i  .conc sul mercato interessati all'acquisto (a

questo prezzo).

D'altra parTie va oiedicato assolutamente ingiusto e inaccettabile
un u l t e
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consente una svendita a prezzo vile della proprietà della parte
lehitrir

Coi i i l  r i s c hio d i  danneggiare l o  s tesso c e t o  creditorio

(rappresentato in questo caso dal creditore procedente e dagli

intervenuti) in ordine ai crediti dei quali il prezzo minimo raggiunto

dalle aste, già così non copre il coacerco dei crediti stessi.

Ritenuto che a determinare una tale (non infrequente) situazione

è i n  particolarissima situazione economica i n  cui  è  venuto a
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trovarsi i !  Paese e  ! a cris i profonda i n  c ui  versa i l  mercato

immobiliare, che ha ad oggetto un bene notoriamente preso di

mira da sempre più pesanti imposte ed oneri, diretti ed indiretti.
Considerato che non avrebbe alcun senso ed anzi costituirebbe

una vera aporia disporre una nuova asta ad un prezzo ancor più

ridotto per poi, i n caso di  aggiudicazione, applicare i l  di'r,osto

deillart.596 primo comma quando g i à  fi n  d 'ora è  Pil2SC. e

prevedibile che l'eventuale prezzo così ridotto sarebh
,
:-.a u i c a t o
"notevolmente inferiore a quello giusto";

Ritenuto c he,  anc he i n  considerazione denl i  ann i  trascorsi

dall'inizio della gravissima crisi economica che affl igge i l  Paese,
può reputarsi ottimisticamente congruo un differimento di dodici

mesi per tentare una nuova asrt::: a prezzo diverso e migliore;
ID.C. M.

n"•TIENE la inutilità e !'ingiustizia di  un nuovo esperimento

d'asta a prezzo ulteriormente ridotto rispetto a quello dell'ultima

infruttuosa;
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adottac•? successivamente i provvedimenti del caso.-
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3stla iY JS.2Oi3 l i  Giudice

dott,cons.iaTasskwa Mode:ani
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